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«Stangata sulla Tari a Finale 
Ligure, la tassa sui rifiuti il cui 
gettito in un colpo solo aumen-
terà di oltre 608 mila euro, pas-
sando da poco più di 3 milioni 
e 900 mila a più di 4,5 milioni, 
con un aumento del 15,57%. 
E in attesa della nuova norma-
tiva, se la situazione non cam-
bierà l’aumento complessivo 
per i cittadini sarà del 30% ».

Massimo  Gualberti,  capo-
gruppo di minoranza de “Le 
Persone al  Centro”,  dopo la  
commissione consigliare di ie-
ri mattina in cui l’assessore De-
lia Venerucci ha illustrato il bi-
lancio  di  previsione  per  il  
2020 che verrà portato in con-
siglio il prossimo sabato 21 di-
cembre, alle 9, attacca dura-
mente l’amministrazione Fra-
scherelli.

«A differenza dei tanti Co-
muni che stanno abbandonan-

do, per gli eccessivi costi e disa-
gi, la raccolta “porta a porta”, 
la giunta Frascherelli persiste 
nel proprio fallimentare meto-
do di raccolta che ha consenti-
to di raggiungere le percentua-
li di legge solo grazie all’indi-
scriminato taglio di pini e pal-
me – aggiunge Gualberti - In 
un momento di grave difficol-
tà economica questa stangata 
peserà significativamente sul-
le famiglie finalesi».

L’assessore  Venerucci  re-
spinge al mittente le accuse: 
«L’aumento della Tari in me-
dia è del 10% per le utenze do-
mestiche e del 7,5% per quelle 
commerciali visto che, a parti-
re dall’era Frascherelli, la dimi-
nuzione rispettivamente è sta-
ta del 20% e del 15%. L’au-
mento dei costi per la parteci-
pata è dovuto alla crescita del 
costo degli addetti della Fina-
le Ambiente alla differenzia-
ta, al contratto nuovo del per-
sonale e all’aumento dei costi 
di  manutenzione  dei  mezzi  
che, essendo vecchi, in parte, 
sono stati sostituiti e in parte 
noleggiati. In totale l’aumen-
to dei costi prospettato da Fi-
nale Ambiente è di 600 mila 
euro».

E conclude. «Ma a stabilire 
le nuove tariffe Tari che, ad og-
gi, abbiamo ancora calcolato 
in base ai  vecchi  parametri,  
dalla prossima primavera, sa-
rà  l’Ente  nazionale  per  l’ac-
qua, la luce e il gas. Nel prossi-
mo consiglio modificheremo, 
intanto, il regolamento per il 
pagamento della Tari previsto 
in tre rate, fissando come ulti-
ma di conguaglio il 5 dicem-
bre». Restano invariate Irpef, 
Imu e Tasi».— 

a pietra e borgio verezzi

Due medici in pensione
solo uno è sostituito

Cassonetti stracolmi di rifiuti

loano, lavori sui marciapiedi

Grandi pulizie sull’Aurelia

minoranza all’attacco: «Fallimentare puntare sul porta a porta»

Finale, stangata Tari
La spesa media
cresce del 10 per cento
L’assessore Venerucci: «La tassa sui rifiuti aumenterà
Spesa imputabile a costo del lavoro e manutenzione mezzi»

Prosegue a Loano l’igienizzazione e il lavaggio dei marcia-
piedi lungo l’Aurelia. I lavori proseguiranno verso ponente 
fino al confine con Borghetto. —

S. AN. 

Sarà  Giangugliemo  Berga-
maschi, dal prossimo 2 gen-
naio, a sostituire Luciano Ma-
iolino, uno dei due medici di 
base “storici” prossimo alla 
pensione.  Un  incarico  pro  
tempore in attesa dell’asse-
gnazione definitiva in prima-
vera. Non è invece ancora sta-
to trovato il sostituto di Mari-
no Basso, medico di base a 
Tovo. Sono tre mila e 250 i 
pazienti assistiti da Maiolino 
e Basso e che, dal prossimo, 1 

gennaio, dovranno cambia-
re medico. La comunicazio-
ne che, a fine anno, i due me-
dici sarebbero andati in pen-
sione risale al luglio scorso, 
ma fino a qualche settimana 
fa,  dopo  la  lettera  inviata  
all’Asl 2 dai sindaci di Pietra 
Ligure, Borgio Verezzi e del-
la Val Maremola, si sono velo-
cizzati i tempi. «Il problema è 
la carenza di medici» sottoli-
neano dall’Asl 2. —

S. AN. 
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